
poi quando s'avvide che la lo tta  era im pari si... as­
servì al Gonzaga; rim unera to  con onori e privilegi 
fu Senatore a M antova nel 1571 e dopo a ( asale; 
di lui >i ricordano 1 Com m enti agli S ta tu ti ilei Mon­
ferrato . s tam pati nel ib io .

I M ontalero continuavano la loro ascesa, im paren­
tandosi con varie famiglie nobili m onferrine, accre­
scendo il loro prestigio e le sostanze: il ricordato 
Senatore Beniamino sposa Kleonora Bechio, figlia 
unica di Bernardino, M aestro delle E n tra te  Cesaree
111 M onferrato, nel 1539 Consignora ilei castello e 
feudo di Kicaldone e poi di una p a rte  di Vignale;
1 fratelli Ascanio e Bartolom eo de ' M ontaleri sono 
infeudati ili parte  di Borgomale, nell’Albese, m entre 
con tinua  la giurisdizione di Mal vengo e Pianceretto 
nelle persone di Giovanni Vincenzo M ontalero in- 
vestito  Signore nel 1538 e Sulpizio nel 15<->S. Altro 
M ontalero troviam o nelle cronache m onferrine del 
1573 . il "Castellano Vincenzo ».

Due gentildonne di q u esta  fam iglia sono pure 
ricordate per la loro bellezza e c a n ta te  dal Navaz- 
zotti (3 ) nei suoi sonetti dedicati alle Signore della 
nobiltà  casalese: Leonora M ontalera Cavagliate e 
Leonora Visconte M ontalera.

Nella descrizione dei feudi m onferrini del Baro- 
nino (4) ste»a nel 1604. il feudo di M ontalero enum e­
rava  vari Consignori della stessa fam iglia che si sud­
dividevano la giurisdizione biennale e ne ricevevano 
le e n tra te : î li ili.mi Signori Livio ed Alfonso fra­
telli de ' M ontaleri un anno  e q u a ttro  mesi; i multo 
magnifici >i^nori (ìio. P ietro  e (jio. B a ttis ta  di Mon­
taleri un anno e mesi sei; il m olto magnifico Signor 
Secondo M ontalero mesi d ue ; gli eredi del fu Signor 
Suspizio M ontalero non ancora  ben chiarito  se un 
anno od un mese; li m olto magnifici Signori Vespa­
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Montalero» e che edificò sul poggio un altro  castellilo  
casaforte, della quale, alcuni avanzi, nonostante 1 ri­
m aneggiam enti avvenuti nei secoli, sussistono ancora.

Della prim a sch ia tta  dei Malvengo sono ricordati 
un Guglielmo, nel 1230 testim one in una donazione 
di terre  alla chiesa di S an ta  Maria di Crea, da  parte  
di Ascherio di C astelletto  ( 1 ). ed un O berto di Mal­
vengo, Credendario del Comune di Asti nel 1290.

1 Montaleri » vennero nobilitati dai Marchesi 
di M onferrato e portarono  l'Arm e seguente: spac­
cato  =  nel i °  d 'oro a ll'aqu ila  di nero, nel 2° d 'a r ­
gento alla croce di rosso.

Si divisero 111 due ram i: uno ebbe il dom inio ed 
il castello con il tito lo  di Signori di M ontalero. per 
investitu ra  del Marchese reodoro 11 Paleologo, da ta  
il 14 gennaio 138N, l ’a ltro  continuò a  po rtare  il 
nome di Malvengo e venne infeudato di P ianceretto , 
per investitu ra  della Marchesa Maria di M onferrato 
il 7 febbraio 1495 in persona di (ìugliehno di Mal­
vengo. con il titolo di Signori. Nel 1531 P ianceretto  
passò ai Montiglio con il feudo di G abiano; ^li stessi 
Signori di Montiglio nel 1532 divennero com parte­
cipi della m età del feudo di Montalero. m entre 111 

seguito a ltre  porzioni furono acquistate  dai Capris 
nel 1600, dagli Accoinassi nel ihi<), dai B o lla  nello 
stesso anno.

In ta n to  i M ontaleri o ttenevano dai Marchesi di 
M onferrato riconoscim enti e prerogative e si d istin ­
guevano nei servizi e nelle cariche: Beniamino nel 
1527 era  Vicario di Casale, nel 1535 avvocato  fiscale 
Cesareo in M onferrato, nel 1539 Senatore (2); il con­
g iunto  Lelio, giureconsulto di grido, nel 15*14 *'r j  
Proconsole di Casale ed in quei torbidi anni della 
lo tta  tra  Guglielmo Gonzaga, nuovo Sovrano del 
M onferrato e Casale  che difendeva le sue libertà , il 
M ontalero fu an im atore del popolo alla resistenza.


